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Oggetto: 21 marzo 2024 – XXIX Giornata della Memoria e dell’impegno delle vittime innocenti 
delle mafie. Storie di donne vittime innocenti di mafie e di femminicidio: dalla violenza all’impegno. 
Rosalia Pipitone. 
 

Il 21 marzo, Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie, 

organizzata dall’associazione Libera, in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione Università e  

Ricerca, vede da anni le scuole impegnate costantemente nel ricordare le vittime innocenti della  

violenza criminale e mafiosa e nel ribadire la volontà di un impegno civile da spendere contro ogni 

forma di criminalità, per l’affermazione della cultura della legalità e per contribuire alla costruzione di 

un mondo migliore. 

Il nostro istituto, in occasione della giornata del 21 marzo, commemorerà le tante vittime innocenti 

aderendo all’iniziativa promossa dall’associazione Libera. La manifestazione nazionale si svolgerà a 

Roma ma simultaneamente in centinaia di altri luoghi con la lettura dei nomi delle vittime innocenti. 

Lo slogan scelto quest’anno è “Roma città Libera”. Lo scenario attuale della Capitale è di per sé 
molto complesso. Così come nel resto del Lazio. L'incidenza delle  organizzazioni mafiose 

tradizionali è molto forte ed in continua evoluzione. Oltre alla loro presenza, a Roma e nel Lazio, vi 
è anche quella delle cosiddette mafie autoctone, che sono di origine esclusivamente locale. Non meno 
rilevante infine è la presenza di mafie straniere. Contemporaneamente però, è importante sottolineare 
che siamo in presenza di un contesto capace di reagire a queste forme di insediamento, promuovendo 

pratiche civiche e istituzionali di risposta, di riscatto, di restituzione sociale del maltolto. 
All’istituto comprensivo di Longi è stata assegnata la proposta formativa dedicata a Rosalia Pipitone, 
giovane donna uccisa per mano della mafia.  
Per tale ragione in occasione del 21 marzo l’associazione Libera propone alle nostre scuole: 

- di far conoscere Rosalia Pipitone, quale donna vittima innocente della mafia, accendendo al 
seguente link https://vivi.libera.it/storie-495-lia_pipitone  

- di organizzare presso gli istituti la lettura di alcuni nomi delle vittime delle mafie tratte 
dall’elenco presente al seguente link 
https://vivi.libera.it/documenti/schede/elenco_21_marzo_2024_5marzo_20241.pdf  

- di commemorare le vittime con un minuto di silenzio alle ore 12:00  

- di produrre uno striscione/manifesto/cartellone da appendere alla finestra o al portone della 

scuola in memoria di Rosalia Pipitone (https://vivi.libera.it - allegato)) 
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- di condividere sul sito della scuola le iniziative realizzate in occasione della giornata (avendo  

cura di indicare sezione/classe e plesso prima dell’invio al responsabile del sito della scuola 
prof. Francesco Brancatelli). 

 

Inoltre al seguente link si trova un ulteriore approfondimento su alcune donne vittime della violenza 
mafiosa https://vivi.libera.it/schede-343-
giuditta_e_le_altre_storie_di_donne_vittime_della_violenza_mafiosa 

Fra le attività autonome promosse dall’Istituto Comprensivo di Longi rientra anche la conoscenza di 

Francesca Serio, nativa di Galati Mamertino nota per essersi opposta agli stereotipi di donna del suo 

tempo, per essere stata la madre del sindacalista Salvatore Carnevale e per aver combattuto con lo 

scopo di far arrestare i responsabili della morte del figlio, vittima della mafia. 

Fatto salvo che ogni classe potrà decidere in autonomia la formula più opportuna di lavoro e meglio 

praticabile rispetto alle caratteristiche delle classi e ad eventuali attività pregresse, si confida nella più 

ampia collaborazione nonché nel consueto e fattivo impegno di tutti i docenti.  

La  referente per l’Ed. alla Legalità, ins. Federica LEONE, è a disposizione per qualsiasi chiarimento 

che si rendesse necessario. 
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